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VERBALE IjtbELIBERAZIQN~ DEL CONSIGLIOCOMUNALE- ()RIGINALE 

SedUta del 06/04/2022 

OGGETTO: Modiflca regolamento nJc. 

Consiglieri assegnati al Comune. n012 

Consiglieri incarica n012 

L'anno duemilaventidue addì sei del mese di aprile alle ore 19,00 e ss, in Monterosso Almo nel Centro Giovanile di 
PiazzaS:Gioyanni previo avvisoai Sigg. Consiglieri in data 29/03/2022 prot. n, 3196 notificato nei modi e nei termini di 
legge, in tempo utile, dato atto che ai fini della.pubblica conoscenza è stato affisso l'avviso di convocazione all'Albo on-line 
Comunale, si riunisce il COrisiglioComunale in seduta ordinaria. Presenzia la seduta il Segretario Dott.ssa Nadia 
Gruttadauria, 

Presénti 	 Assenti 

1. Canzoniero '. Sebastiano X- ­
X__2. D'Àquila Giovanni 

3. Castellino Maria Gio.vanna . 	 X_'_ 

4; 	 Proietto 'Luana X_ 

X__
5. 	 Giaquinta Gabriella 

X__
6.. Noto Lucia 


X__
7. 	 Schembari Giuseppe 

X__
8. Dibehedetto Mario 

9. 	 Amato Giuseppe X_ 

X__
10. ScOllo Maria Rita 

11. Scollo Giovanni X- ­
X__12. Cultrera Giovanna 

Presenziano la seduta il Presidente qel Consiglio Sig, Giovanni D'Aquila. Le funzioni di verbalizzazione sono svolte dal 
Segretario Comunale Dott. ssa Nadia Gruttadauria. 

Parere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità tecnica. 

Monterosso Almo Il 	 Il Funzionario Responsabile 

Parere del Responsabile del servizio i~ merito alla regolarità contabile. 

Monterosso Almo Il Il Funzionario Responsabile 

Il presente verbale, prevla lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge 



Il Presidente passa alla trattazione del punto n. 3) all'o.d.g., avente ad oggetto "Modifica 
Regolamento IUC" e chiede al Segretario comunale di relazionare sul punto. 
Il Segretario illustra sinteticamente gli aspetti tecnici della proposta, evidenziando che si tratta di un 
adeguamento alla normativa nazionale in materia di T ARI. 
Successivamente, chiede e ottiene la parola il consigliere Schembari, il quale ricorda al consiglio 
che la stessa tematica è già stata affrontata nel 2021 e che, a fronte di numerose perplessità, il punto 
era stato all'epoca rinviato. Si chiede, pertanto, cosa sia cambiato per indurre l'amministrazione a 
riportare il punto, oltretutto a poche settimane dalle elezioni. È noto quali siano le zone del territorio 
comunale interessate dalla modifica in oggetto, ma è importante evidenziare che, in realtà, non si 
tratta di zone non servite, come vorrebbe la norma, in quanto per quelle zone l'art. 37 del capitolato 
speciale d'appalto del servizio di raccolta rifiuti prevede espressamente che venga attivato un 
servizio di raccolta sostitutivo della differenziata. 
Alle ore 19:43 entra Dibenedetto. I consiglieri assegnati risultano tutti presenti in aula. 
Continua Schembari, evidenziando che riconoscere agli utenti residenti in quelle zone di pagare il 
20% della tariffa rappresenterebbe un danno e una beffa: un danno per il minor gettito alle casse del 
Comune e una beffa in quanto il servizio sostitutivo previsto dal capitolato viene regolamente 
pagato alla ditta, pur non essendo attivato. Si configurerebbe, in pratica, un'ipotesi di danno 
erariale. 
Successivamente, chiede e ottiene la parola il segretario comunale, la quale precisa, per maggiore 
chiarezza, che all'ordine del giorno si discute una proposta di modifica di un regolamento che, in 
quanto atto generale, non ha ripercussioni immediate su posizioni di soggetti particolari e ben 
individuati. Si tratta solo di un adeguamento alla legge, a cui dovrebbe seguire un'istanza dei 
soggetti interessati e un'istruttoria degli uffici. 
Successivamente, chiede e ottiene la parola il Sindaco, il quale ricorda che, attualmente, il 
regolamento comunale prevede, per le zone non servite che distano più di 4.000 metri dal perimetro 
in cui è attivo il servizio, la riduzione al 40% della tariffa. Si tratta di una disposizione assunta dal 
Commissario nel 2017, quando il Comune si trovava sull'orlo del dissesto. Ad oggi si rende 
necessario adottare questa modifica per adeguare il regolamento, fonte secondaria, alla legge. Fino a 
dieci mesi fa il servizio non era attivo, adesso è stato raggiunto un accordo con i cittadini ed è 
previsto un servizio di raccolta quindicinale. Se si dovesse attivare il servizio porta a porta i costi 
lieviterebbero in maniera esorbitante e questo avrebbe ripercussioni sulle tasche dei cittadini. 
Successivamente, chiede e ottiene di intevenire nuovamente il consigliere Schembari, che riconosce 
la necessità che il servizio venga riconosciuto a tutti i cittadini, ma chiede di considerare le zone 
servite o meno a seconda di quanto stabilisce il capitolato. Per le zone in questione il capitolato 
prevede l'attivazione del servizio sostitutivo dei cassonetti, ragion per cui annuncia che su tale 
tematica non intende far finta di nulla e, in caso di applicazione distorta della norma, andrà fino in 
fondo, in quanto non è ammissibile che ci siano cittadini avvantaggiati pur non avendone diritto e, 
di contro, cittadini che pagano la tariffa per intero a fronte di grandi sacrifici. 
Successivamente, chiede e ottiene la parola il consigliere Dibenedetto, il quale fa notare che il tema 
è stato già ampiamente discusso e lui rimane della stessa opinione, ossia che la norma attiene alle 
zone non servite; se invece il capitolato prevede un servizio, sia pure sostitutivo, la norma non può 
trovare applicazione. 
Chiede e ottiene la parola la Responsabile del servizio finanziario dott.ssa Morello, la quale 
evidenzia che per le zone in cui non è prevista la raccolta giornaliera, la ditta a partire dal gennaio 
del 2022 si è attivata per garantire un servizio di raccolta quindicinale e questo comporta un disagio 
per le famiglie che sono costrette a tenere in casa i rifiuti per un così lungo periodo. L'installazione 
dei cassonetti risulta, di fatto, complicata perché si tratta di zone impervie e difficili da raggiungere. 
Il consigliere Dibenedetto evidenzia che la zona risulta dunque servita e che sarebbe sufficiente 
dotate le famiglie di una compostiera per la frazione umida. 
La dott.ssa Moreno assicura che sarà verificato caso per caso se sussistono le condizioni per per 
applicare la riduzione, a seconda che la zona risulti o meno servita. 



Chiede la parola il consigliere Schembari, il quale ribadisce che le zone sono servite e che l'Ente ha 
due possibilità, o attivare il servizio sostitutivo dei cassonatti o rivalersi sulla ditta per la mancata 
attivazione, riducendo gli importi contrattuali. Chiede poi che vengano elencate le zone del 
territorio comunale non servite, facendo riferimento al capitolato d'appalto, che potrebbero 
legittimamente godere di questa riduzione. Chiede che sia messo a verbale che alla domanda non è 
stata data risposta. 
Alle ore 20:30 escono dall 'aula i consiglieri Amato e Scollo Giovanni, i quali rientrano in aula alle 
ore 20:33. 
Successivamente, nessun altro chiedendo di intervenire, il Presidente pone ai voti la proposta al 

punto 3) all'o.d.g .. 

La votazione, espressa per alzata di mano, dà il seguente risultato: 

presenti: 12 

votanti: lO 

favorevoli: 08 

contrari: 02 (Di benedetto, Schembari) 

astenuti: 02 (Amato, Noto) 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

sulla scorta dell'esperita votazione, dichiara approvata la proposta avente ad oggetto "Modifica 
Regolamento IDC". 

Successivamente, il Presidente passa alla trattazione del punto n. 4) all'o.d.g. 



COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
( Pro.vincia di Ragusa) 

*********** 

CONSIGLIO COMUNALE 

Ufficio Proponente: Ufficio Tributi 

ÒGGETTO:MODIFICAREGQLAMENTO Iue. 

C.-FINANZIARIA 



COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

Libero Consorzio Comunale di Ragusa 

PROPOSTA DI DELIBERA CONSIIJARE 

OGGElTO: MODIFICA REGOLAMENTO IUC. 

Premesso che con delibera consiliare n. 45 del è stato approvato il Regolamento IUC; 

Vista la deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio comunale n.8 del 


30/05/2017; 


Che per esigenze legate all'avvio del servizio di raccolta differenziata, a far data dall'esercizio 2016, 


necessita modificare il suddetto regolamento nella parte inerente la TARI e precisamente limitatamente 


alle agevolazioni inerenti gli immobili ricadenti nelle zone non servite; 


Visto l'art. 1 c. 649 della Legge n.147 del 2013; 


Visto l'art.34 c.l del regolamento che di seguito si riporta: 


Art.34 cl Nelle zone esterne al centro urbano ed alle aree assimilate al centro urbano (la delimitazione del 


centro urbano e delle aree assimilate è definito dal Regolamento tecnico dei Servizi di Igiene urbana del 


Comune) in cui non è effettuata la raccolta in regime di privativa dei rifiuti urbani, la tassa è dovuta in 


misura pari al 40% della tariffa applicata per tipologia di utenza. L'utente dovrà presentare apposita istanza 


di richiesta comprensiva dei riferimenti catastali e/o coordinate GPS dell'immobile per il quale si richiede la 


riduzione. Limitatamente alle distanze superiori ai 4000 metri, la tassa rifiuti è dovuta nella misura 


prevista per le zone non servite (40%). 


Considerato che nelle zone aventi distanza superiore ai 4000 metri la raccolta porta a porta non può essere 


effettuata, ma si effettua una raccolta periodica con cadenza quindicinale, per quanto espresso, si propone di 


applicare l'agevolazione nella misura del 80% a far data dal 01/01/2022 ai sensi dell'art.l c.656 della Legge 


27.12.2013 n.147; 


Modificare l'art. 34 cl: omississ ......... Limitatamente alle distanze superiori ai 4000 metri, la tassa rifiuti è 

dovuta nella misura prevista per le zone non servite (40%). Sostituire la parola misura prevista per le zone 


non servite (40%) con applicazione della tariffa nella misura del 20% della tariffa applicata, con decorrenza 


01/01/2022; 


Ritenuto dover modificare il regolamento di cui sopra limitatamente a quanto indicato all'art.34 c.l ai caratteri 


in neretto; 


Ritenuto dover approvare la suddetta modifica inerente la disciplina della TARI; 


Visto l'art. 27 e. 8 della l,448/2001 secondo cui: 


il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da 


norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
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COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

Libero Consorzio Comunale di Ragusa 


regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 

termine di cui sopra, hanno effetto dallA gennaio dell'anno di riferimento; 

Visto il D.Lgs.267/2000; 

Visto lo Statuto comunale; 

Visto il Regolamento di contabilità; 

Visto il D.L.16/2014 convertito in legge 68/2014; 

Per quanto sopra espresso; 

PROPONE 

Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati, 


Di modificare il Regolamento IUC nella parte inerente la disciplina TARI e precisamente: 


Art.34 c.l omississ...... Limitatamente alle distanze superiori ai 4000 metri, dal perimetro del territorio di 


Monterosso in cui è attivo il servizio di raccolta differenziata, la tassa rifiuti è dovuta: 


• nella misura del_20% con decorrenza dal 01 gennaio 2022; 

Monterosso Almo, 22/03/2022 

Il Resp. del Sen( o 

r/ 

inanziaria 

aria Rita) 
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COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

Libero Consorzio Comunale di Ragusa 

ESTRAno ART.34 C.1 REGOLAMENTO IUC- TARI 

Art.34 cl Nelle zone esterne al centro urbano ed alle aree assimilate al centro urbano (la delimitazione del 

centro urbano e delle aree assimilate è definito dal Regolamento tecnico dei Servizi di Igiene urbana del 

Comune) in cui non è effettuata la raccolta in regime di privativa dei rifiuti urbani, la tassa è dovuta in 

misura pari al 40% della tariffa applicata per tipologia di utenza. L'utente dovrà presentare apposita istanza 

di richiesta comprensiva dei riferimenti catastali e/o coordinate GPS dell'immobile per il quale si richiede la 

riduzione. Limitatamente alle distanze superiori ai 4000 metri, dal perimetro del territorio di Monterosso in 

cui è attivo il servizio di raccolta differenziata, la tassa rifiuti è dovuta nella misura del 20% con decorrenza dal 

01 gennaio 2022; 
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Capitolato Speciale d'Appalto e disciplinare tecnico prestazionale 2018 

TITOLO III - MODALITA' DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

ART. 37- Modello organizzativo di raccolta delle frazioni recuperabili 
11 modello organizzativo previsto per il Comune di Monterosso Almo è caratterizzato dalle prescrizioni 
aventi un'impostazione unitaria dei servizi di raccolta di seguito riportati. 

Raccolta porta a porta estesa agli utenti residenti nel territorio nell'agglomerato urbano principale e per 
tutte le utenze non domestiche con produzioni significative indipendentemente dalla rispettiva 
collocazione nel territorio comunale. Tale modello è basato sulla domiciliarizzazione della raccolta 
della frazione organica biodegradabile, della carta, del vetro, della plastica (in abbinamento a lattine e 
baratto lame ) e del rifiuto residuo, con servizi specifici dedicati a utenze non domestiche. 

Per i soli utenti residenti nelle zone agricole e nei piccoli agglomerati sparsi, ovvero aree del territorio 
con rarefazione degli insediamenti, è stata prevista l'attivazione di raccolte di prossimità per umido, 
carta, plastica e lattine, vetro e residuo considerando così le case sparse che condividono la stessa 
strada di accesso all'arteria di collegamento principale alla stessa stregua di un piccolo condominio che 
condivide gli stessi contenitori. I contenitori non andranno comunque posizionati in zone visibili dalle 
arterie principali di collegamento per evitare fenomeni di abbandono nei pressi degli stessi contenitori. 
Per una parte di guesti contenitori il Comune di Monterosso Almo potrà richiedere l'installazione di 
serratura gravimetrica. L'ubicazione e la collocazione dei bidoni o contenitori dovrà essere quindi 
approvata dal Comune di Monterosso Almo. Promozione del compostaggio domestico soprattutto nelle 
zone esterne al centro abitato principale in cui non viene quindi attivata la raccolta dell'organico, 
basato sulle compostiere domestiche consegnate al Comune di Monterosso Almo dalla Società A TO 
Ragusa Ambiente S.p.A., nel corso del 2011, ed alla quale è possibile richiedere, al pari degli altri 
comuni dell'ambito, l'attivazione di apposite campagne di triturazione degli sfalci con attrezzature 
appositamente dedicate. 

Possibilità di conferimento, presso il CCR, di tutte le frazioni recuperabili e/o pericolose da parte delle 
utenze domestiche e non domestiche. 
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IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell'art.151 comma 4" del D. Lgs. 267/2000. 

SI ATTESTA 

Che l'impegno di spesa previsto dalla presente proposta, trova copertura fipanziaria all'intervento _____ 

Cap. del Bllancio ___ 

Li---------­
IL RESP. AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Ai sensi deU'art.12 della L.R. 30/2000 
SI ESPRIME 

a) 	 ai fini della regolarità tecnica: 
Parere favorevole 

Parere contrario.-,-______________---:-__--,-_____--,-__-.,..--:-____ 


Li----------------­ PONSABILE 

a) 	 ai fini della regolarità contabile: 
Parere favorevole 
Parere contrario. ______---:-___________________.,--_.,.......____ 

Li'------------­ ESPONSABILE 

http:deU'art.12


Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato a termini di legge 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F.to Sebastiano Canzoniero 

IL PRESIDENTE 
F.to D'Aquila Giovanni 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. ssa Nadia Gruttadauria 

1\ presente atto viene pubblicato all'Albo on -line comunale dal al 

col n. _______ del registro on-line 

/I sottoscntto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 

ATIESTA 

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3,12.1991, n.44 


O Viene affissa all'Albo comunale il giorno per rimanenti 15 gg, consecutivi (art.11, 1° comma); 


IL SEGRETARIO COMUNALE 
Monterosso Almo, li ________ F.to Dott.ssa Nadia Gruttadauria 

" sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 

ATTESTA 

Che la predetta deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal al 

a norma dell'art.11 della L,R, 3,12,1991, n,44 e che contro la stessa non furono presentati reClami; 

che la stessa è divenuta esecutiva; 


O per decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 

). E' stata dichiarata immediatamente esecutiva: 

o Ai sensi dell'art, 12 comma 2 della L,R. n'44191 e sS.mm.e ii.; 
o Ai sensi dell'art. 16 della L,R. n044191 e sS.mm. e ii.; 

Monterosso Almo, li IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Nadia Gruttadauria 

http:dell'art.11

